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Lunedì 18 dicembre 2017 
Feria di Avvento 
 
Parola del giorno 
Geremìa 23,5-8; Salmo 71,1-2.12-13.18-19; Vangelo di Matteo 1,18-24 
 
 
Salmo 71,2.12-13.18-19 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace. 
 
1 O Dio, affida al re il tuo diritto,   
al figlio di re la tua giustizia; 
2 egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia   
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 
12 Perché egli libererà il misero che invoca   
e il povero che non trova aiuto. 
13 Abbia pietà del debole e del misero   
e salvi la vita dei miseri. 
 
18 Benedetto il Signore, Dio d’Israele:   
egli solo compie meraviglie. 
19 E benedetto il suo nome glorioso per sempre:   
della sua gloria sia piena tutta la terra.   
Amen, amen. 
 
 
Vangelo di Matteo 1,18-24 
 
18 Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, 
prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19 

Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, 
pensò di ripudiarla in segreto.  
20 Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del 
Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; 21 ella darà alla luce 
un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».    
22 Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per 
mezzo del profeta: 23 “Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio:  a lui sarà dato 
il nome di Emmanuele”, che significa “Dio con noi”. 24 Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 
 
 
Immanuel 
 
Immanuel significa con noi Dio e non è solo il nome di Gesù, ma esprime anche la sua 
divina, intima essenza, esprime il cuore del dialogo interiore di Dio che è l’unità, l’unità 
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radiosa del suo amore. Dio è unità totale, assoluta, perfetta ed è in nome della forza di 
questa energia che tutto ciò che esiste nella vita è collegato, unito, connesso, armonico, 
meraviglioso. Tutto quello che vive unito e connesso all’unità di Dio è forte, armonioso e, 
soprattutto, gioioso e felice. Solo nell’energia dell’unità di Dio si possono provare e 
sperimentare la gioia e la felicità. Immanuel non è venuto a visitare questo pianeta, non si 
è incarnato solo per assicurare che lui è sempre con l’uomo, è sempre con tutta l’umanità, 
ma per risvegliare nell’uomo la consapevolezza che i figli di Dio sono sempre uniti, 
connessi, collegati a lui e al suo amore. Immanuel è l’Unità divina dell’Amore che si fa 
carne nel tempo e nello spazio per ispirare l’umanità a lasciarsi liberare e salvare dal 
peccato che può distruggere l’uomo da dentro, il peccato che può spezzare la 
connessione energetica con Dio, con se stessi, con la vita, con gli altri: il peccato della 
separazione. La separazione da Dio, che accade quando l’uomo pensa male di lui, 
quando la mente umana, nel proprio dialogo interiore, giudica Dio, ritenendolo causa dei 
mali, delle sofferenze, delle angosce, dei dolori propri e dell’umanità intera. La 
separazione, che la mente umana compie ogni qualvolta ritiene Dio colpevole dei guai, 
della miseria, della schiavitù dell’umanità. La separazione da Dio che germina nella mente 
quando, davanti al male e alla malvagità del mondo, nel proprio dialogo interiore dice a se 
stessa: dov’è Dio? Dio non fa nulla?  
Il ragionamento della mente che pensa male di Dio è semplice: se Dio non fa nulla contro 
il male e la sofferenza dell’umanità, o non esiste proprio o, se esiste, non è così 
onnipotente da poter fare quello che vuole, o non è così buono da fare quello che serve. 
Con questi ragionamenti, o altri simili, la mente pensa male di Dio e in questo modo lo 
giudica colpevole e lo mette in prigione. In questo modo l’umanità mette in prigione 
l’Innocente, convinta che sia il colpevole e, nel frattempo, non usa l’intelligenza e la 
sapienza per chiedersi profondamente: da che cosa originano realmente il male e la 
malvagità del mondo, da Dio o dall’uomo? Ed è in questo modo che la mente umana 
mette in prigione Dio, l’Innocente, e lascia a piede libero Satana, che istiga l’umanità al 
male e alla malvagità.  
Immanuel è venuto sulla terra per ispirarci a non pensare mai male di Dio, e a vivere, 
qualsiasi cosa di comprensibile o incomprensibile accada nella vita, sempre, sempre, 
sempre con il cuore, la mente e lo spirito collegati e uniti a lui e al suo amore. Immanuel, 
con noi Dio, ha portato questo messaggio, ha rivelato all’umanità questa stupefacente 
verità: separarci da Dio ci costringe a separarci da noi stessi e dalla vita, ed è il modo 
certo per perdere l’unità e la forza interiore, la gioia e la felicità della vita. 
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